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TITOLO I 

PRINCIPI FONDAMENTALI 

 

Art. 1 – Principi fondamentali  
1. L’Unione dei Comuni Lombarda “Terre di Frontiera”, di seguito definita Unione, 

è costituita volontariamente, ai sensi dell’art.18, della Legge Regionale n.19, del 

27 giugno 2008 e nel rispetto dei principi di cui all’art. 32 del D. Lgs. 18 agosto 

2000, n.267, dai Comuni di Faloppio, Ronago ed Uggiate-Trevano.  

2. La sede dell'Unione è situata in Uggiate-Trevano, Piazza della Repubblica n. 1. I 

suoi organi ed uffici possono rispettivamente riunirsi ed essere ubicati anche in 

sede diversa, purché ricompresa nell'ambito del territorio che la delimita.  

1. L'ambito territoriale dell'Unione coincide con quello dei Comuni che la costitui-

scono.  

2. L'Unione può dotarsi, con Deliberazione dell’Assemblea, di un proprio stemma e 

di un proprio gonfalone la cui riproduzione e uso sono consentiti, previa autorizza-

zione del Presidente.  

 

Art. 2 – Finalità dell’Unione.  
1. L'Unione persegue l'autogoverno e promuove lo sviluppo delle comunità locali 

che la costituiscono; con riguardo alle proprie attribuzioni, rappresenta la comu-

nità di coloro che risiedono sul suo territorio e concorre a curarne gli interessi.  

2. È compito dell'Unione promuovere la progressiva integrazione dell'azione ammi-

nistrativa fra i Comuni che la costituiscono.  

 

Art. 3 – Principi e criteri generali dell’azione amministrativa.  
1. L'azione amministrativa dell'Unione tende al costante miglioramento dei servizi 

offerti e all'allargamento della loro fruibilità, alla rapidità e semplificazione degli 

interventi di sua competenza ed al contenimento dei costi.  

2. In particolare, l'Unione assume il metodo e gli strumenti della programmazione, 

raccordando la propria azione amministrativa con quella degli altri Enti pubblici 

operanti sul territorio; mantiene i rapporti con i Comuni partecipanti e con gli altri 

Enti pubblici secondo il principio della leale collaborazione; organizza l'apparato 

burocratico secondo criteri di responsabilità e di separazione funzionale tra indi-

rizzo politico e gestione; assume ed organizza i servizi pubblici locali secondo cri-

teri di economicità, efficacia ed efficienza; promuove la semplificazione dell'atti-

vità amministrativa; persegue il principio dell'uniformità nella determinazione di 

tariffe, imposte e tasse.  

3. Per la realizzazione di opere d'investimento è necessario promuovere la conclu-

sione di un accordo di programma, tra le Amministrazioni interessate, ai sensi 

dell'art.34 del Testo Unico, per assicurare il coordinamento delle azioni e per de-

terminarne i tempi, il finanziamento ed ogni altro connesso adempimento.  

 

Art. 4 – Durata dell’Unione.  
1. L'Unione è costituita a tempo indeterminato e, comunque, con durata non infe-

riore a dieci (10) anni.  
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Art. 5 – Recesso di un Comune e scioglimento dell’Unione.  
1. Ogni comune partecipante all'Unione può recedere unilateralmente con propria 

deliberazione consiliare adottata con le procedure e le maggioranze richieste per 

le modifiche statutarie.  

2. Il recesso deve esser deliberato entro il mese di giugno ed ha effetto a decorrere 

dal primo gennaio dell'anno successivo.  

3. Lo scioglimento dell'Unione è disposto con deliberazione consiliare adottata da 

tutti i comuni partecipanti con le procedure e la maggioranza richieste per le mo-

difiche statutarie. In tale contesto i comuni provvedono alla definizione dei rap-

porti facenti capo all'ente soppresso.  

4. In caso di scioglimento dell’Unione, qualora non vi sia accordo tra i Comuni sul 

riparto delle attività e passività dell’Unione, le Giunte Comunali provvederanno 

alla nomina di un commissario liquidatore dell’Unione.  

5. I termini di cui ai commi due e tre debbono in ogni caso consentire la possibilità 

della iscrizione a bilancio, dei singoli Comuni, degli stanziamenti relativi alle fun-

zioni e/o servizi riassunti nonché consentire il rispetto dei termini di legge per la 

adozione delle deliberazioni delle tariffe ed aliquote d'imposta e comunque di 

quanto previsto dagli articoli 170 e 172 del testo unico.  

6. La destinazione delle dotazioni di beni indivisibili acquistati dall’Unione, in caso 

di recesso di uno dei Comuni, verrà deliberato dall’Assemblea dell’Unione cercando 

un comune accordo, previa valutazione dei beni all’atto di recesso con precedenza 

al valore stimato in percentuale alla popolazione del Comune recedente. In ogni 

caso, il Comune recedente non può far valere alcun diritto in riferimento alla pro-

prietà delle attrezzature comuni.  

7. In caso di recesso o scioglimento dell’Unione il personale ritorna al Comune di 

provenienza, mantenendo il ruolo e la qualifica professionale acquisiti durante la 

permanenza nell’Unione.  

8. Il recesso non deve recare nocumento all’Unione: a tal fine gli oneri pluriennali 

in corso sia per la parte corrente sia per la parte in conto capitale continuano ad 

essere sostenuti con la partecipazione del Comune recedente fino all’estinzione 

degli stessi.  

9. L'accordo di programma di cui al comma 3, dell'art.3 nei casi previsti del comma 

1 e 3 del presente articolo, deve disciplinare i rapporti fra gli enti partecipanti per 

le ipotesi di recesso e di scioglimento.  

10. Il recesso dall’Unione di uno o più comuni deliberato dal Consiglio comunale a 

maggioranza dei due terzi dei consiglieri assegnati non determina lo scioglimento 

dell’Unione stessa, ove ne rimangano parte almeno due Comuni.  

11. Le controversie eventualmente insorte a causa dell’art.7 saranno decise da una 

commissione composta dai Sindaci dei Comuni interessati e da un esperto di diritto 

amministrativo nominato di comune accordo.  

 

Art. 6 – Adesione di un nuovo Comune.  
1. L'adesione all'Unione di nuovi Comuni deve essere deliberata dai singoli Consigli 

Comunali dei Comuni aderenti all'Unione e dall’Assemblea dell'Unione con le mag-

gioranze richieste per le modifiche statutarie entro il primo semestre di ciascun 

anno. Essa ha in ogni caso effetto a decorrere dal successivo esercizio finanziario. 
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Nella deliberazione di adesione si devono specificare i nuovi rapporti finanziari che 

si instaurano fra gli Enti.  

 

Art. 7 – Funzioni dell’Unione.  
1. I Comuni possono attribuire all'Unione l'esercizio di ogni funzione amministrativa 

propria o ad essi delegata, nonché la gestione, diretta o indiretta, di servizi pub-

blici locali, attraverso la stipula di apposite convenzioni.  

2. L’Unione esercita in forma unificata per tutti i Comuni aderenti, le seguenti 

funzioni e servizi:  

1. attuazione del diritto allo studio;  

2. biblioteca;  

3. cimiteriali;  

4. demanio e patrimonio;  

5. demografici;  

6. depurazione delle acque;  

7. distribuzione del gas metano;  

8. economico finanziaria;  

9. funzioni catastali;  

10. idrico integrato;  

11. igiene urbana;  

12. lavori pubblici;  

13. mensa dipendenti;  

14. monitoraggio e salvaguardia del territorio dal dissesto idrogeologico;  

15. notificazione atti presso gli uffici delle sedi comunali;  

16. notifiche;  

17. nucleo di valutazione;  

18. parchi e tutela ambientale;  

19. polizia locale e servizi di sviluppo;  

20. protezione civile;  

21. pubblica illuminazione;  

22. salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;  

23. segreteria e organizzazione;  

24. servizi sociali;  

25. sistemi informativi;  

26. sviluppo turistico;  

27. tributi;  

28. urbanistica e gestione del territorio;  

29. U.R.P. e comunicazione;  

30. viabilità;  

 

Art. 8 – Modalità di attribuzione delle competenze all’Unione.  
1. Il trasferimento delle competenze si perfeziona con l'approvazione, da parte dei 

consigli comunali aderenti, di conformi delibere, nelle quali sono disciplinati i pro-

fili organizzativi di ciascuna funzione o servizio ed i rapporti finanziari tra gli enti 

e con l'adozione di una delibera da parte dell’Assemblea dell'Unione di recepimento 

delle nuove competenze ad essa attribuite.  
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2. L'individuazione delle competenze oggetto di trasferimento è operata attraverso 

la ricomposizione unitaria delle funzioni e dei servizi tra loro omogenei, tale da 

evitare di lasciare in capo al Comune competenze amministrative residuali. A tal 

fine, la menzione di un dato settore materiale negli atti di trasferimento implica 

il subentro dell'Unione in tutte le funzioni amministrative connesse, già esercitate 

dai Comuni.  

3. Non è ammesso il trasferimento all'Unione di funzioni e servizi se non da parte 

di tutti i Comuni costituenti.  

4. Parimenti non è ammesso il recesso da una singola funzione e servizio gestito 

in forma associata da parte di un unico Comune.  

 

 

TITOLO II 

ORGANI DI GOVERNO 

 

Capo I  

Organi dell'Unione  

 

Art. 9 – Organi.  
1. Sono organi di governo dell'Unione l’Assemblea, la Giunta ed il Presidente.  

2. Gli organi dell'Unione hanno durata corrispondente a quella degli organi dei Co-

muni partecipanti e sono quindi soggetti al rinnovo all'inizio di ogni mandato am-

ministrativo. Nel caso vi fossero tornate elettorali differenziate temporalmente, si 

provvede al rinnovo dei soli rappresentanti dei Comuni interessati alle elezioni.  

3. L’elezione dei membri dell’Assemblea deve essere effettuata entro quaranta-

cinque giorni dalla costituzione (intesa quale effettiva entrata in vigore) dell’Unione 

e, successivamente, entro quarantacinque giorni dalla data di insediamento di ogni 

Consiglio comunale. 

4. Assumono la qualità di organi di gestione i dipendenti ai quali siano state attri-

buite le funzioni dirigenziali.  

 

Capo II  

L’Assemblea  

 

Art. 10 – Composizione ed organizzazione interna  
1. L’Assemblea dell'Unione è composta da un totale di 12 membri così individuati:  

- i Sindaci dei Comuni partecipanti all'Unione sono membri di diritto;  

- i Consigli Comunali eleggono 3 consiglieri per singolo comune.  

I consiglieri sono eletti con il sistema del voto limitato, in modo da garantire al-

meno un rappresentante della minoranza consiliare. Nel caso in cui, in un Comune, 

non sia presente la minoranza nel proprio consiglio comunale, questo garantisce la 

presenza complessiva dei membri assegnati.  

2 L’Assemblea dell'Unione adotta un proprio regolamento a maggioranza assoluta 

dei suoi componenti, attribuendo alle opposizioni la presidenza delle commissioni 

consiliari aventi funzioni di controllo e di garanzia.  
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3 Ai membri dell’Assemblea non spetta nessun compenso a titolo di gettone di 

presenza alle sedute.  

 

Art. 11 – Competenze  
1. L’Assemblea determina l'indirizzo politico – amministrativo dell'Unione e ne con-

trolla l'attuazione adottando gli atti fondamentali attribuiti dalla legge alla com-

petenza dei Consigli Comunali e non incompatibili con il presente Statuto.  

2. Il programma amministrativo recante gli indirizzi generali di governo dell'Ente, 

presentato dal Presidente ed approvato dall’Assemblea, costituisce il principale 

atto di riferimento sul quale l’Assemblea esercita le proprie funzioni di indirizzo e 

controllo sull'azione politico-amministrativa dell'Ente.  

3. L’Assemblea disciplina lo svolgimento delle funzioni affidate all’Unione ed i rap-

porti, anche finanziari, tra questa ed i Comuni associati.  

4. L’Assemblea definisce gli indirizzi per la nomina, la designazione e la revoca dei 

rappresentanti dell'Unione presso Enti, Aziende, Istituzioni, Società, nelle quali l'U-

nione subentra ai Comuni, nonché la nomina dei rappresentanti dell’Assemblea 

dell'Unione presso Enti, Aziende, Istituzioni, Società ad esso espressamente riser-

vata dalla legge. I rappresentanti in carica sono revocati con la nomina di quelli di 

competenza dell'Unione.  

5. L’Assemblea non può delegare le proprie funzioni ad altri organi dell'Unione.  

 

Art. 12 – Diritti e doveri dei membri dell’Assemblea  
1. I membri dell’Assemblea rappresentano l'intera comunità dell'Unione ed eserci-

tano le loro funzioni senza vincolo di mandato.  

2. I membri dell’Assemblea esercitano le funzioni e godono delle prerogative sta-

bilite dalla legge per i consiglieri comunali, secondo le procedure e le modalità 

stabilite dal regolamento interno dell’Assemblea.  

 

Art. 13 – Decadenza e dimissioni dei membri dell’Assemblea  
1. Decade il membro dell’Assemblea che, senza giustificato motivo, non intervenga 

a tre sedute consecutive dei lavori dell’Assemblea. La decadenza si perfeziona con 

la presa d'atto da parte dell’Assemblea della suddetta condizione risolutrice.  

2. Le dimissioni dalla carica di membro dell’Assemblea, indirizzate per iscritto 

all’Assemblea dell'Unione, devono essere assunte immediatamente al protocollo 

dell'Ente nell'ordine temporale di presentazione. Esse sono irrevocabili, non neces-

sitano di presa d'atto e sono immediatamente efficaci.  

3. La decadenza e le dimissioni da consigliere comunale, nelle ipotesi disciplinari 

dalla legge e dal regolamento del Consiglio Comunale di appartenenza, determi-

nano la decadenza dalla carica di membro dell’Assemblea dell’Unione appena di-

venute efficaci.  

4. Nelle ipotesi previste dai commi precedenti, il Consiglio Comunale cui il consi-

gliere decaduto o dimesso appartiene provvede quanto prima ad eleggere al pro-

prio interno un nuovo membro dell’Assemblea dell'Unione, mantenendo l'originario 

rapporto numerico tra maggioranza e minoranza in seno ai propri membri presso 

l’Assemblea dell'Unione.  
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Art. 14 – Convocazione dell’Assemblea  
1. L’Assemblea è convocata:  

- dal Presidente;  

- su richiesta scritta di almeno un terzo dei membri dell’Assemblea;  

- su richiesta della Giunta dell’Unione.  

2. La convocazione dell’Assemblea avviene mediante avviso scritto del Presidente, 

contenente l'ordine del giorno della seduta: nell'avviso devono essere indicati an-

che il luogo, il giorno e l'ora della riunione (in quale tra le sedi dei Consigli Comunali 

dei Comuni di Faloppio, Ronago ed Uggiate-Trevano si terrà la seduta, preferibil-

mente a rotazione).  

3. Il Presidente è tenuto a convocare l’Assemblea dell'Unione entro venti giorni 

dalla presentazione della richiesta, con le modalità stabilite dal presente articolo.  

4. Per le sedute ordinarie, ovvero quando si approva il bilancio di previsione e il 

rendiconto di gestione, l'avviso deve essere consegnato a ciascun consigliere al-

meno cinque giorni prima dalla data di convocazione; per le sedute straordinarie, 

l'avviso deve essere consegnato a ciascun consigliere almeno tre giorni prima della 

data di convocazione.  

5. Nei casi d'urgenza, è sufficiente che l'avviso, con il relativo elenco degli argo-

menti da trattare, sia consegnato 24 ore prima della data della convocazione.  

6. La consegna dell'avviso è effettuata mediante posta elettronica certificata.  

7. L'elenco degli oggetti da trattare è pubblicato all'albo pretorio on line del Co-

mune ove ha sede l'Unione, entro gli stessi termini di cui al precedente comma 4 e 

in quello degli altri Comuni aderenti.  

8. La seconda convocazione non potrà avere luogo se non trascorso almeno un 

giorno dalla prima e deve essere preannunciata nell'avviso di convocazione.  

 

Art. 15 – Validità delle sedute e delle deliberazioni dell’Assemblea  
1. L’Assemblea è validamente riunita quando sia presente la metà più uno dei 

membri in carica, senza computare a tal fine il Presidente.  

2. In seconda convocazione è necessaria la presenza di almeno un terzo (1/3) dei 

componenti. 

3. Le deliberazioni dell’Assemblea sono assunte a maggioranza dei votanti, salvo 

quanto diversamente previsto dalla normativa vigente.  

 

Capo III  

Il Presidente e la Giunta  

 

Art. 16 - Elezione del Presidente  
1. Nel corso della sua prima seduta, convocata d'intesa tra i Sindaci entro quaran-

tacinque giorni dall'insediamento, e presieduta dal Sindaco in cui ha sede l'Unione, 

l’Assemblea dell'Unione elegge a maggioranza dei votanti il Presidente dell'Unione 

tra i Sindaci e gli Assessori.  

2. Il Presidente viene eletto con apposita votazione segreta mediante scheda in cui 

ogni consigliere dell’Unione può esprimere una sola preferenza. Risulta eletto il 

soggetto che abbia riportato il maggior numero di voti.  

3. In caso di parità, la votazione viene immediatamente ripetuta.  
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4. L’elezione del Presidente avviene a seguito di ogni nuova elezione del Sindaco 

e del Consiglio comunale di uno dei Comuni aderenti.  

 

Art. 17 – Composizione e nomina della Giunta  
1. La Giunta è composta da 5 membri incluso il Presidente ed è nominata dal Pre-

sidente dell'Unione scegliendo tra i Sindaci e gli Assessori dei Comuni costituenti 

assicurando la rappresentanza delle Amministrazioni aderenti.  

2. Ai membri della Giunta non è corrisposta indennità di funzione.  

 

Art. 18 - Il Presidente  
1. Nella seduta successiva alla sua elezione, il Presidente dà comunicazione all’As- 

semblea della nomina del Vicepresidente e delle deleghe assegnate agli Assessori, 

unitamente alla proposta degli indirizzi generali di governo dell'Ente che formano 

il proprio programma amministrativo, che l’Assemblea approva in apposito docu-

mento.  

2. Il Presidente è il rappresentante legale dell'Ente, anche in giudizio, svolge le 

funzioni attribuite dalla legge al Sindaco in quanto compatibili con il presente Sta-

tuto. In particolare, il Presidente sovrintende all'espletamento delle funzioni attri-

buite all'Unione ed assicura l'unità di indirizzo politico-amministrativo dell'Ente, 

promuovendo e coordinando l'attività degli Assessori.  

3. Sulla base degli indirizzi stabiliti dall’Assemblea dell'Unione, che devono garan-

tire condizioni di pari opportunità per promuovere la presenza di entrambi i sessi, 

il Presidente della stessa provvede alla nomina, alla designazione ed alla revoca 

dei rappresentanti dell'Unione presso Enti, Aziende, Istituzioni e Società e ne dà 

comunicazione all’Assemblea nella prima seduta utile.  

4. Il Presidente dell’Unione, d’intesa con i Sindaci, può proporre la convocazione 

in Assemblea generale dei Consigli Comunali dei Comuni aderenti per riferire 

dell’attività svolta dall’Unione stessa, per recepire eventuali istanze o proposte e 

per la discussione di altri argomenti.  

 

Art. 19 - Il Vicepresidente  
1. Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in caso di assenza, di impedimento 

temporaneo o di decesso.  

2. Nelle stesse ipotesi, le funzioni del Vicepresidente sono esercitate dall'Assessore 

più anziano di età.  

 

Art. 20 - La Giunta  
1. La Giunta collabora con il Presidente nell'amministrazione dell'Unione.  

2. Il Presidente affida ai singoli Assessori il compito di sovrintendere ad un parti-

colare settore di amministrazione o a specifici progetti.  

3. La Giunta adotta collegialmente gli atti a rilevanza esterna che non siano dalla 

legge o dal presente Statuto direttamente attribuiti alla competenza dell’Assem-

blea o dei Responsabili d’Area.  

 

Art. 21 - Dimissioni e revoca dalla carica di Assessore  
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1. Le dimissioni dalla carica di Assessore vanno presentate al Presidente dell'U-

nione; esse sono irrevocabili ed hanno effetto dal momento della loro acquisi-

zione al protocollo dell'Unione. 

2. La cessazione dalla carica, per qualsiasi causa, di Sindaco e/o Assessore nel 

comune di provenienza determina la cessazione dall'ufficio di Assessore nella 

Giunta dell'Unione.  

3. Il Presidente provvede alla sostituzione degli Assessori dimissionari o cessati 

dall'ufficio per altra causa, secondo le previsioni dell’art.17 dello Statuto.  

 

Art. 22 - Sfiducia, dimissioni e cessazione della carica del Presidente 

e degli Assessori  
1. Il Presidente e la Giunta cessano dalla carica in caso di approvazione da parte 

dell’Assemblea di una mozione di sfiducia, votata per appello nominale dalla mag-

gioranza assoluta dei componenti dell’Assemblea. La mozione di sfiducia, motivata 

e sottoscritta da almeno due quinti (2/5) dei membri dell’Assemblea, viene messa 

in discussione non prima di dieci giorni e non oltre trenta giorni dalla sua presen-

tazione.  

2. La mozione di sfiducia può essere indirizzata anche ad un singolo Assessore se-

condo le modalità previste dal comma 1. In caso di approvazione della mozione, il 

Presidente provvede all’elezione di un nuovo Assessore secondo le modalità previ-

ste dall’art.17 dello Statuto.  

3. La mozione di sfiducia indirizzata al Presidente ed approvata dall’Assemblea 

dell’Unione fa cessare automaticamente anche la Giunta.  

4. Le dimissioni del Presidente, indirizzate per iscritto all’Assemblea dell'Unione, 

devono essere assunte immediatamente al protocollo dell'Ente. Esse sono irrevo-

cabili, non necessitano di presa d'atto e sono immediatamente efficaci.  

5. Ogni causa di cessazione dalla carica di Sindaco determina, appena divenuta 

efficace, la cessazione di diritto dalla carica di Presidente dell'Unione.  

6. Ogni causa di cessazione della carica di Presidente dell'Unione determina la ces-

sazione della Giunta.  

7. Nei casi previsti dai commi precedenti, gli organi di governo dell'Unione riman-

gono in carica per l'ordinaria amministrazione fino all’elezione dei nuovi organi.  

 

Art. 23 - Normativa applicabile  
1. Ove compatibili, si applicano agli organi dell'Unione e ai loro componenti le 

norme di funzionamento, di distribuzione delle competenze, di stato giuridico ed 

economico e di incompatibilità stabilite dalla legge per gli enti locali.  

 

 

TITOLO III 

ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA 

 

Art. 24 Principi generali  
1. L'organizzazione degli uffici deve assicurare l'efficace perseguimento degli 

obiettivi programmatici stabiliti dagli organi di governo. L'ordinamento generale 

degli uffici è determinato, nel rispetto della legge, del presente Statuto e dei Con- 
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tratti collettivi di lavoro, da uno o più regolamenti deliberati dalla Giunta.  

2. L'Unione dispone di uffici propri e può avvalersi degli uffici dei Comuni parteci-

panti, nel rispetto di quanto stabilito dal comma precedente.  

 

Art. 25 Segretario dell'Unione 
1. Il Presidente dell’Unione si avvale di uno dei segretari dei comuni facenti parte 

dell’Unione, senza maggiori oneri per la finanza pubblica, nel rispetto della nor-

mativa vigente.  

2. L’incarico di Segretario è svolto gratuitamente senza alcuna possibilità di ero-

gazione di ulteriori indennità o emolumenti rispetto all’incarico di Segretario co-

munale.  

3. Al segretario dell’Unione si applicano le disposizioni previste per i segretari co-

munali e provinciali in quanto compatibili, in termini di poteri, responsabilità e 

competenze, nel rispetto della normativa vigente.  

 

Art. 26 Funzioni del Segretario  
1. Il Segretario partecipa alle riunioni dell’Assemblea e della Giunta e ne redige i 

verbali che sottoscrive insieme al Presidente.  

2. Il Segretario può partecipare a commissioni di studio e di lavoro interne 

all’Unione e, con l’autorizzazione del Presidente, a quelle esterne; su richiesta, 

formula pareri ed esprime valutazione di ordine tecnico – giuridico all’Assemblea, 

alla Giunta, al Presidente, agli Assessori e ai singoli membri dell’Assemblea.  

3. Al Segretario si applicano le disposizioni dell'articolo 8 della Legge 23 marzo 

1981 n.93 e s.m.i.; pertanto il Segretario roga i contratti dell’Unione nei quali 

l’ente è parte, autentica le scritture private e gli atti unilaterali nell’interesse 

dell’ente.  

4. Al Segretario spettano le attività di coordinamento dei Responsabili di Servizio 

e la verifica dell’attuazione degli obiettivi dell’ente.  

5. Il Segretario è autorità anticorruzione e autorità per la trasparenza dell’Unione: 

ai sensi dell’articolo 1, comma 110 lettere a) e b) della Legge 07.04.2014 n.56 e 

s.m.i., qualora conferite dai Comuni aderenti, svolge tali funzioni anche per i Co-

muni aderenti all’Unione.  

6. Il Segretario esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo statuto o dal regola-

mento o conferitagli dal Presidente.  

7. In caso di assenza o impedimento del Segretario le funzioni sono temporanea-

mente assunte da un Vicesegretario dell'Unione, se nominato.  

 

Art. 27 – Vicesegretario  
1. L'Unione può incaricare un Vicesegretario, nominato dal Presidente dell’Unione, 

per un tempo non eccedente la durata del suo mandato, tra i Segretari Comunali 

pro tempore o i funzionari apicali dell’Unione.  

2. Il Vicesegretario coadiuva il Segretario dell'Unione e lo sostituisce nei casi di 

vacanza assenza o impedimento.  

3. Al Vicesegretario può essere assegnata la responsabilità di alcuni servizi 

dell’Unione.  
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Art. 28 Personale dell'Unione  
1. L'Unione disciplina con appositi atti deliberativi:  

a. la dotazione organica del personale;  

b. l'organizzazione degli uffici e dei servizi.  

2. I criteri ai quali deve ispirarsi la logica organizzativa sono l'autonomia operativa, 

la funzionalità, l'economicità di gestione, secondo i principi della professionalità e 

della responsabilità.  

3. Per una moderna e funzionale organizzazione, l'Amministrazione adotta le me-

todologie e le tecnologie più idonee a rendere efficiente ed efficace l'azione am-

ministrativa, assicurando il monitoraggio permanente dell'attività amministrativa 

e dei servizi ai cittadini; in particolare, sono adottati metodi e tecnologie per il 

controllo di gestione, la contabilità analitica e l'automazione negli uffici e nei ser-

vizi.  

4. Il personale dell'Unione è organizzato in base ai principi di partecipazione, re-

sponsabilità, valorizzazione dell'apporto individuale, qualificazione professionale, 

mobilità, professionalità.  

5. L'Unione promuove la partecipazione dei dipendenti alla definizione dei metodi 

di lavoro, alle modalità di esercizio delle competenze assegnate, alla verifica della 

rispondenza degli obiettivi.  

6. La gestione dei flussi documentali e degli archivi dovrà avvenire nel rispetto di 

quanto stabilito dal Manuale per la gestione del protocollo informatico, dei flussi 

documentali e degli archivi in applicazione del DPCM 03.12.2013 e s.m.i.  

7. L'Unione può assumere personale proprio, previa definizione della dotazione or-

ganica, e può anche avvalersi dell'opera, totale o parziale, del personale dipen-

dente dei Comuni che ne fanno parte.  

8. L'esercizio in forma associata delle funzioni e dei servizi comunali conferiti 

all’Unione comporta l'unificazione, compatibilmente con le esigenze dei singoli Co-

muni, delle strutture burocratico – amministrative.  

9. In caso di scioglimento il personale dell’Unione transita nei ruoli organici dei 

comuni interessati, secondo la previsione originaria dei corrispettivi posti in pianta 

organica, seguendo la cessione del personale avvenuta nel tempo.  

10. Nel caso di recesso unilaterale da parte di un Comune associato, parte del 

personale dipendente dell'Unione transita nei ruoli organici del Comune recedente 

secondo l’originaria previsione e la cessione del personale avvenuta nel tempo.  

11. Qualora si addivenga alla costituzione di un nuovo Comune per fusione di tutti 

i Comuni associati, il personale dei singoli Comuni ed il personale dell'Unione con-

fluisce stabilmente nella dotazione organica del nuovo Comune risultante dalla fu-

sione stessa.  

 

Art. 29 Stato giuridico e trattamento economico del personale  
1. Al personale dell'Unione si applica il contratto e la normativa vigente per il per-

sonale del comparto Funzioni locali.  

2. L'Unione informa i rappresentanti dei lavoratori democraticamente eletti in me-

rito agli atti ed ai provvedimenti che riguardano il personale, l'organizzazione del 

lavoro ed il funzionamento degli uffici, rimanendo esclusa ogni forma di ingerenza 

su scelte di merito che esulano dai campi della contrattazione decentrata.  
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Art. 30 Principi di collaborazione  
1. L'Unione ricerca con i Comuni ogni forma di collaborazione organizzativa idonea 

a rendere la reciproca azione più efficace ed economica.  

2. La Giunta dell'Unione può proporre ai competenti organi comunali di avvalersi, 

per specifici compiti, dei loro uffici e mezzi ovvero del loro personale, mediante 

provvedimenti di distacco e/o comando, se del caso assunti mediante rotazione, a 

tempo pieno o parziale. L'Unione ed i Comuni, a seconda delle specifiche necessità, 

di norma correlate al carico delle attribuzioni rimesse alla competenza dell'Unione 

possono altresì avvalersi dei vigenti istituti della mobilità volontaria e d'ufficio.  

3. Il modello di organizzazione mediante avvalimento degli uffici comunali è su-

bordinato alla stipula di un'apposita convenzione con i Comuni interessati, ove sa-

ranno determinate le modalità di rapporto con i sistemi di direzione tanto dell'U-

nione quanto degli stessi Comuni.  

4. L'Unione adotta iniziative dirette ad assimilare ed unificare i diversi metodi e 

strumenti di esecuzione dell'attività amministrative tra i Comuni partecipanti.  

 

Art. 31 Principi della partecipazione  
1. L'Unione assicura a tutta la popolazione residente il diritto di partecipare alla 

formazione delle proprie scelte politico-amministrative e favorisce l'accesso alle 

informazioni, ai documenti ed agli atti formati o detenuti. Le forme della parteci-

pazione e dell'accesso sono stabilite da appositi regolamenti approvati dall’Assem-

blea.  

2. L'Unione si impegna ad adottare o diffondere, con riguardo a tutte le attività di 

prestazione da essa direttamente o indirettamente assunte, lo strumento della 

carta dei servizi quale prioritario parametro offerto alla collettività per valutarne 

l'effettiva qualità.  

 

Art. 32 - Principi in materia di servizi pubblici locali  
1. L'Unione gestisce i servizi pubblici locali di cui abbia la titolarità nelle forme 

previste dalla legge.  

2. L'Unione non può dismettere l'esercizio di un servizio pubblico locale di cui abbia 

ricevuto la titolarità dai Comuni, senza il loro preventivo consenso.  

3. In caso di recesso o scioglimento dell'Unione, si applicano le disposizioni di cui 

all'art.5 del presente Statuto. 

 

 

TITOLO IV 

FINANZA E CONTABILITA’ 

 

Art. 33 - Finanze dell'Unione  
1. La disciplina dell'ordinamento finanziario è riservata alla legge.  

2. L'Unione, nell'ambito della finanza pubblica, è titolare di autonomia finanziaria, 

fondata su risorse proprie e derivate.  

3. L’Unione è titolare di potestà impositiva in materia di tariffe e contributi in 

relazione alle funzioni ed ai servizi dalla stessa gestiti, come disposto dall’art.32 
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comma 7 del D.Lgs. 18.08.2000 n.267 e s.m.i. e dall’art.18 comma 14 della L.R. 

27.06.2008 n.19 e s.m.i.  

4. Il Presidente dell'Unione cura di presentare richiesta per l'accesso ai contributi 

statali e regionali disposti a favore delle forme associative.  

5. I trasferimenti ordinari dei Comuni sono definiti secondo un criterio di propor-

zionalità in relazione alla popolazione residente al 31 dicembre dell'anno prece-

dente e tenuto conto di altri parametri che verranno definiti nelle singole conven-

zioni di attribuzione dei servizi.  

6. I trasferimenti straordinari dei Comuni riguardano singole causali predefinite 

d'accordo con i Comuni dell'Unione.  

 

Art. 34 - Bilancio e programmazione finanziaria  
1. L'Unione delibera, entro i termini previsti per i Comuni, con i quali si coordina 

se necessario ed opportuno al fine di assicurare la reciproca omogeneità funzio-

nale, il bilancio di previsione per l'anno successivo. A tal fine i Comuni curano di 

deliberare i propri bilanci prima dell'approvazione del bilancio dell'Unione.  

2. Il bilancio è corredato di una relazione previsionale e programmatica e da un 

bilancio pluriennale. Tali documenti contabili sono redatti in modo da consentire 

la lettura per articoli, missioni e programmi.  

 

Art. 35 - Ordinamento contabile e servizio finanziario  
1. L'ordinamento contabile dell'Unione e, in particolare, la gestione delle entrate 

e delle spese previste nel bilancio, sono disciplinati dalla legge e dal regolamento 

di contabilità approvato dall’Assemblea dell'Unione. 

 

Art. 36 - Revisione economica e finanziaria  
1. L’Assemblea dell'Unione elegge, ai sensi di legge, l'organo di revisione che, 

nell'espletamento delle sue funzioni, ha diritto di accesso agli atti e documenti 

amministrativi dell'Unione e, se del caso, dei Comuni partecipanti.  

 

Art. 37 - Affidamento del servizio di Tesoreria  
1. Il servizio di tesoreria dell'Ente è affidato nei modi e nelle forme di legge.  

 

TITOLO V 

NORME TRANSITORIE E FINALI 

 

Capo I  

Norme transitorie  

 

Art. 38 - Segretario  
1. Fino alla nomina da parte del Presidente del Segretario, le funzioni di Segretario 

dell'Unione sono svolte dal Segretario precedentemente in carica o in sua assenza 

dal Segretario Comunale del Comune in cui ha sede l'Unione.  

 

Art. 39 - Atti regolamentari  
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1. Ove necessario, sino all'emanazione di propri atti regolamentari, l’Assemblea 

può deliberare, su proposta della Giunta, di adottare provvisoriamente i regola-

menti in vigore presso i Comuni che costituiscono l'Unione.  

 

Capo II  

Norme finali  

 

Art. 40 - Inefficacia delle norme regolamentari comunali incompati-

bili  
1. Il trasferimento di funzioni comunali all'Unione determina, salvo diversa volontà 

espressa recata negli atti di trasferimento e fatti comunque salvi i diritti dei terzi, 

l'inefficacia delle normative comunali dettate in materia. Tali effetti si producono 

dal momento in cui divengono esecutivi gli atti dell'Unione deputati a surrogare le 

disposizioni normative comunali.  

2. Gli organi dell'Unione curano di indicare, adottando gli atti di propria compe-

tenza, le normative comunali rese, in tutto o in parte, inefficaci.  

 

Art. 41 - Proposte di modifica dello Statuto  
1. Le proposte di modifica del presente Statuto, approvate dai Consigli Comunali 

dei Comuni costituenti l’Unione con le procedure e la maggioranza richieste per le 

modifiche statutarie dei Comuni, sono inviate all’Assemblea per la presa d’atto. 

Affinché una modifica diventi attuativa, tutti i Comuni si devono essere espressi 

favorevolmente.  

 

Art 42 - Norma finale  
1. Per quanto non previsto dal presente Statuto, si applicano, in quanto compati-

bili, le norme ed i principi stabiliti nel D. Lgs. 18.08.2000 n.267 e s.m.i. e nella 

Legge Regionale 27.06.2008 n.19, fatta salva la normativa regolamentare vigente 

che, in caso di antinomia, soccombe alle norme statutarie e della legislazione or-

dinaria in materia.  

2. Lo Statuto e le modifiche apportate allo stesso entrano in vigore decorsi trenta 

giorni dall’affissione all’albo pretorio on line e sono pubblicate sul Bollettino Uffi-

ciale della Regione Lombardia unitamente all’atto costitutivo; lo Statuto è inviato 

al Ministero dell’Interno per essere inserito nella raccolta ufficiale degli statuti.  

 


